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CPIA NAPOLI PROVINCIA 1 
 

Linee guida per la predisposizione di specifiche metodologie valutative, 
riscontri e prove utili alla valutazione delle competenze 

Ambito 1.A1, lettera b) n. 2 
 
 
 

Premessa 

L’individuazione di idonee metodologie valutative, riscontri e prove utili per l’identificazione e la valutazione 
delle competenze comunque acquisite dall’adulto in situazioni di apprendimento formali, non formali e 
informali consente di costruire un percorso personalizzato, che sappia valorizzarne le esperienze di vita e la 
sua storia personale, professionale e culturale. 
E’ necessario elaborare criteri condivisi che favoriscano uniformità nella valutazione delle competenze. 
L’elaborazione di Linee guida per la predisposizione di specifiche metodologie valutative, riscontri e prove 
utili alla valutazione delle competenze è necessaria per ridurre sensibilmente comportamenti differenti tra i 
soggetti deputati al riconoscimento delle competenze, in particolare tra le commissioni funzionali che 
operano in seno al CPIA. E’ auspicabile, inoltre, che le Linee guida siano condivise dagli altri CPIA della Regione 
Campania. 

 
Analisi 

I riferimenti giuridici relativi alle linee guida per la predisposizione di specifiche metodologie valutative, 
riscontri e prove utili alla valutazione delle competenze sono i seguenti: 

 L. 59/1997, art. 21 

 DPR 275/1999, Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche
 DPR 263/2012, Regolamento per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei CPIA e corsi 

serali

 L. 92/2012: art.4,cc.51-54, “apprendimento permanente e definizione di apprendimento formale, non 
formale, informale”

 D. Lvo 13/2013, art.5 ““processo di riconoscimento delle competenze articolato nelle fasi di 
identificazione, valutazione e attestazione”

 D.I. 12/03/2015: “Istruzione degli adulti-Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento”, par. 5
 

Descrizione del prodotto 

Partendo dall’idea chiave alla base del nuovo sistema di istruzione degli adulti, la valorizzazione della storia 
della persona mediante un’offerta formativa flessibile e personalizzata, le linee guida ripercorrono il processo 
di riconoscimento dei crediti, evidenziando le metodologie valutative più idonee allo scopo da utilizzare 
durante le diverse fasi del processo. Vengono proposte: azioni utili a far emergere competenze apprese 
dall’adulto in diversi contesti, esplorando il suo percorso di vita; strumenti operativi (tabelle di 
corrispondenza)per guidare i docenti nel riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi contesti; 
strumenti operativi (tabella di corrispondenza) di riferimento nella scelta delle tipologie di prove utili per 
l’accertamento delle competenze non formali e informali; una prova tipo predisposta per l’accertamento 
della competenza n.2, “Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo”, a partire da un testo 
reale costituto dalla brochure del nostro CPIA. 
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1. Metodologie valutative 
 

Il sistema IDA ha come finalità l’innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta attraverso una 
offerta formativa flessibile basata sulla personalizzazione del percorso di studi. 

La personalizzazione del percorso formativo nasce dall’esigenza sociale di non disperdere ma, al contrario, di 
valorizzare adeguatamente il patrimonio di saperi comunque acquisiti che appartiene alle persone adulte. 
La valorizzazione degli apprendimenti acquisiti si configura anche come una forma di diritto delle persone a 
capitalizzare e spendere le proprie competenze professionali, indipendentemente dalle modalità con cui 
sono state acquisite e sviluppate. 
Dal momento che la persona adulta porta con sé un bagaglio di competenze, conoscenze ed abilità acquisite 
nel corso della vita, è necessario dotarsi di metodi e strumenti adeguati a mettere in evidenza tali risorse. 
Per formalizzare una corretta personalizzazione dell’iter formativo bisogna: 

 valorizzare la storia personale, professionale e culturale dell’adulto 

 riconoscere i saperi e le competenze acquisite in situazioni di apprendimento formali, non formali e 
informali 

 progettare il percorso formativo per UdA 
 certificare le competenze riconosciute coerenti con quelle attese al termine del percorso formativo 

 negoziare con l’adulto la personalizzazione del suo percorso. 
 

Il riconoscimento delle competenze è un atto dovuto che segue alla formalizzazione dell’iscrizione ed è 
propedeutico alla personalizzazione del percorso formativo. 
Tale compito spetta alla Commissione per il patto formativo, costituita dai docenti referenti dei percorsi di 
AALI, di I livello e di II livello del CPIA e dai docenti tutor nominati dai DS di tutti gli istituti che ne compongono 
l’unità didattica. E’ presieduta dal Dirigente scolastico del Centro. 
La Commissione è articolata in commissioni funzionali che: 

 hanno una chiara comprensione del contesto e dell’offerta formativa del CPIA di I e II livello; 

 informano l’utente sulle procedure e sulla documentazione da presentare; 

 lo sostengono e accompagnano durante tutte le fasi del processo di riconoscimento crediti; 

 condividono la stessa procedura, gli stessi strumenti, gli stessi criteri. 

Vista la complessità del processo di riconoscimento delle competenze, ogni docente della Commissione deve 
sviluppare nuove competenze professionali oltre quelle disciplinari: 

 specifiche (offrire informazioni sul sistema IdA, dare consulenza, fare orientamento) 

 tecniche (saper condurre un colloquio, avere piena consapevolezza di una pluralità di approcci, 
metodologie e strumenti) 

 relazionali e trasversali (empatia, capacità di creare un clima sereno e di fiducia con l’utente, 
capacità di dialogo interculturale) 

Per queste ultime, è auspicabile un arricchimento delle attitudini relazionali dei docenti mediante corsi di 
formazione in relazione d’aiuto, gestione di gruppi, dinamiche interpersonali. 

I docenti della Commissione sostengono e accompagnano l’utente durante tutto l’iter del processo di 
riconoscimento crediti, che si articola in tre fasi: 

1. identificazione 
2. valutazione 
3. attestazione 

 
Tale processo è finalizzato alla costruzione del Patto Formativo Individuale (PFI), con il quale l’adulto negozia 
il suo Piano di studi personalizzato, alla luce delle competenze riconosciutegli durante il processo di 
riconoscimento crediti. 
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Per il riconoscimento delle competenze occorrono specifiche metodologie. 
È possibile distinguere due diversi tipi di metodologie: 

 le metodologie tese a raccogliere evidenze 

 le metodologie finalizzate alla documentazione e presentazione delle stesse. 
 

Al fine di raccogliere evidenze è possibile ricorrere a diversi strumenti di esplorazione quali prove, test, 
colloquio, osservazioni, simulazioni, evidenze estratte dal lavoro. 
Per documentare e presentare le evidenze è, invece, possibile ricorrere a testimonianze viventi, CV, 
dichiarazioni di terzi, portfolio. 
È spesso necessario ricorre a più di una metodologia ed è compito dei docenti della Commissione scegliere 
quale sia più appropriata allo scopo anche in relazione ai diversi momenti dell’accoglienza e orientamento. 

 

Accoglienza 
 

L’incontro iniziale con l’adulto che rientra in formazione può essere individuale (anche su appuntamento) o 
per gruppi, ma deve avere carattere informale e connotazione di forte attrattività. In questa fase si 
utilizzeranno metodologie tese “all’incontro con l’altro”, come quelle ludocentriche e laboratoriali, per la 
rilevazione delle motivazioni e delle aspettative dell’utente. 
In questa fase ogni docente deve: 

 accogliere l’adulto, sollecitandolo a riflettere sui suoi bisogni formativi, sulle proprie motivazioni e 
aspettative; 

 far emergere la voglia di rimettersi in discussione, aiutandolo a porsi in una prospettiva di 
cambiamento; 

 accompagnarlo nell’acquisizione di una maggiore consapevolezza delle proprie competenze e della 
loro effettiva “spendibilità”; 

 favorire un riconoscimento di sé, o meglio una valorizzazione di sé entro il contesto e le finalità che la 
situazione formativa offre. 

 
Strumento preferenziale nel primo approccio con l’adulto è il colloquio, impostato secondo un approccio 
biografico, importante per la sua valenza orientativa. 
Il colloquio può essere libero o guidato: 

 nel primo caso è condotto dal docente senza seguire uno schema predefinito. Il vantaggio è ridurre 
l’ansia dell’adulto e generare fiducia; lo svantaggio è che può risultare soggettivo in mancanza di un 
criterio prestabilito; 

 nel secondo caso, invece, segue una traccia secondo un preciso dispositivo (traccia dell’intervista). 
Il vantaggio è poter raccogliere informazioni secondo uno schema comune per tutti; lo svantaggio 
consiste nel fatto che può risultare in alcuni casi poco fluido e adatto alla specifica situazione. 

L’intervista va sempre anticipata da una chiara spiegazione del suo carattere legato all’accertamento delle 
competenze e all’orientamento sui possibili percorsi e non deve in nessun modo assumere carattere 
inquisitorio e giudicante. Le domande devono riguardare specificamente l’ambito lavorativo ed esperienziale, 
sgombrando il campo da ogni impropria ingerenza nel privato: cautela questa indispensabile nelle sedi 
carcerarie dove essa è sostituita da un colloquio informale preliminare. 
Il colloquio può essere anche articolato in due fasi: 

 nella prima si procede alla raccolta delle informazioni preliminari ed una prima conoscenza 
dell’adulto per ipotizzare il percorso più adatto per il suo reinserimento in formazione; 

 nella seconda si procede all’approfondimento delle sue conoscenze e abilità ed eventualmente alla 
somministrazione di prove per la verifica di competenze riconoscibili. 

Durante il colloquio si possono verificare anche i dati trascritti sulla scheda di iscrizione o di cui si è già in 
possesso. Se questa fase è ben condotta si può arrivare a delineare una prima ipotesi relativamente alle 
competenze riconoscibili. 
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Identificazione 
 

La fase dell’identificazione è deputata a far emergere e mettere in trasparenza le competenze comunque 
acquisite dall’adulto. 
Strumento di riferimento in questa fase è il dossier personale per l’IDA, (libretto personale del corsista), in 
cui si raccolgono titoli di studio, attestati, certificazioni, dichiarazioni e ogni altra “evidenza utile” a 
documentare la storia personale e professionale dell’adulto. Altre evidenze sono raccolte attraverso prove, 
test, simulazioni, evidenze estratte dal lavoro. 
Si rimanda al paragrafo 2 per un repertorio delle “evidenze” utili ad accertare competenze acquisite nei 
diversi contesti di apprendimento e al paragrafo 3 per un approfondimento relativo alle diverse tipologie di 
prove utili alla valutazione delle competenze acquisite in contesti di apprendimento formali e informali. 
In ogni caso va tenuto presente che qualsiasi metodo di accertamento delle competenze sia utilizzato in 
ingresso ciò non esclude la possibilità di definire ulteriori competenze che potrebbero emerge via via durante 
l’anno. Se si parte, infatti, dall’assunto che la formazione degli adulti è una formazione continua che si 
realizza lungo tutto il percorso di vita, è fondamentale ripetere in varie fasi la diagnosi dei bisogni di 
apprendimento dell’adulto (Knowles, Holton III e Swanson, 2008) e verificare l’intervenuta acquisizione di 
nuove competenze. 
Per quanto riguarda gli alunni stranieri, che sono una percentuale sempre crescente nei corsi dei CPIA, il 
processo di riconoscimento delle competenze è sicuramente reso più complesso dalla difficoltà linguistica. 
In questi casi può essere necessario ricorrere all’intervento di un mediatore culturale. 

 
Valutazione 

 

In questa fase le commissioni funzionali procedono alla valutazione delle competenze formali, non formali 
e informali, riconducibili ad una o più di quelle attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto, ai 
fini della successiva attestazione, secondo le modalità e criteri indicati nel successivo paragrafo. 
La fase della valutazione deve esser svolta in modo da assicurare equità, trasparenza, collegialità e 
oggettività. 
A tal fine le commissioni formalizzeranno il processo di riconoscimento dei crediti in termini di: 

 volontarietà dell’utente di procedere alla valutazione delle competenze; 

 accertamento delle competenze in ingresso in relazione ai risultati attesi di apprendimento; 

 rispetto della privacy; 
 chiarezza, trasparenza, garanzia di qualità del processo, delle procedure, degli strumenti e dei criteri 

adottati; 

 tracciabilità delle conoscenze e delle abilità che documentano le competenze riconosciute; 

 documentazione finale dei risultati della valutazione. 
Deve essere garantita la comparabilità delle competenze certificate sull’intero territorio nazionale. 

 
Attestazione 

 
È la fase finalizzata al rilascio del Certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del 
percorso, in cui la Commissione certifica il possesso delle competenze e le riconosce come crediti riconducibili 
ad una o più competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto 
dell’iscrizione. Lo strumento utilizzato è il certificato di riconoscimento crediti che ha carattere pubblico e 
contiene i seguenti elementi minimi: 

 i dati dell’ente pubblico titolare (MIUR) e dell’ente titolato (CPIA) 

 la data e il numero di registrazione 
 i dati anagrafici dell’adulto 

  le competenze (attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto di 
iscrizione) 

riconosciute come crediti 
 le modalità di accertamento per le competenze riconosciute come crediti 
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 la firma della commissione, del DS del CPIA ed anche del DS dell’Istituto dove è incardinato il percorso 
di II livello per gli adulti iscritti a questi ultimi 

 

Formalizzazione del piano di studi personalizzato 
 

La validazione delle competenze, mediante il rilascio del certificato di riconoscimento dei crediti, consente la 
personalizzazione del piano di studi, formalizzata nel Patto formativo individuale. 
Condizione necessaria e irrinunciabile per il riconoscimento dei crediti e la personalizzazione del percorso è 
la progettazione per unità di apprendimento, intese come insieme autonomamente significativo di 
conoscenze, abilità e competenze, correlate alle singole competenze attese in esito ai periodi didattici dei 
diversi livelli, da erogare anche a distanza (FAD) in misura non superiore al 20% del monte ore complessivo. 
Al termine delle fase di valutazione è chiaro quali competenze sono riconosciute e quindi quali UdA possano 
essere scomputate dal percorso, in modo da consentirne la personalizzazione. 
Il PFI, definito al termine del processo di riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e 
non formali, rappresenta un contratto condiviso e sottoscritto con il quale viene formalizzato il piano di studio 
personalizzato (PSP) dell’adulto relativo al percorso formativo da lui richiesto. 
Contiene i seguenti elementi minimi: 
 i dati anagrafici dell’adulto; 
 il periodo didattico del percorso al quale è iscritto l’adulto; 
 l’elenco delle competenze riconosciute come crediti ad esito del processo di individuazione, valutazione 

e attestazione; 
 il monte ore complessivo del PSP ( pari al monte ore complessivo del periodo didattico al quale è iscritto 

l’adulto sottratta la quota oraria utilizzata per le attività di accoglienza e orientamento – per non più del 
10% del monte ore medesimo – e quella derivante dal riconoscimento dei crediti pari comunque ad una 
misura non superiore a quella stabilita dalla Commissione); 

 il quadro orario articolato per singole competenze con le relative quote orario; 
 il piano delle UDA relative alle competenze da acquisire ad esito del PSP, con l’indicazione di quelle da 

fruire a distanza e la tipologia di prove di verifica ai fini della valutazione; 
 l’indicazione della durata della fruizione del PSP (uno o due anni scolastici); 
 la firma dell’adulto, del docente tutor presente in Commissione, del dirigente scolastico del CPIA e anche 

di quello dell’istituto dove è incardinato il percorso di II livello se l’adulto è iscritto a questo; 
 la data e il numero di registrazione. 

Per l’adulto iscritto ad uno dei periodi didattici dei percorsi di II livello, le Commissioni inviano alle istituzioni 
scolastiche presso le quali sono incardinati i suddetti percorsi, ogni informazione utile per il perfezionamento 
del Patto medesimo. 
Al Patto viene allegato il Certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso. 
La sottoscrizione del Patto formativo individuale è l’ultimo atto delle attività di accoglienza e orientamento 
e formalizza l’idea cardine della flessibilità e della personalizzazione del percorso formativo nell’istruzione 
degli adulti. 
È bene sottolineare che l’abbreviazione del percorso formativo che scaturisce dal riconoscimento dei crediti 
in ingresso, può non sempre risultare utile per l’adulto che in qualche caso preferisce percorrere l’intero iter 
formativo previsto. Questo aspetto va considerato soprattutto per le sedi carcerarie dove la scuola è 
strumento irrinunciabile del trattamento del detenuto. Anche rispetto alla metodologia di accertamento 
delle competenze, va infatti rimarcata la particolarità del territorio carcere e degli adulti reclusi che rientrano 
in formazione. E’ necessario in questo caso guidare il corsista in una transizione interiore e come sostiene il 
pensiero pedagogico più attuale (la pedagogia della complessità che ha in Gardner, Maturana, Valera, Morin, 
Ceruti e Demetrio i suoi riferimenti) ciò si traduce nel privilegiare l’uso dell’approccio metodologico 
laboratoriale. 
Il legislatore definisce la scuola in carcere una forma trattamentale cioè attenta alla persona, capace di 
operare un evolutivo e significativo cambiamento nel cittadino recluso in modo che egli possa essere 
restituito alla società. In altre parole le attività un tempo definite scolastiche, concorrono in maniera 
determinante a rendere la pena emendativa, quindi le metodologie di riconoscimento delle competenze 
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possedute non sono utili solo per la strutturazione e personalizzazione del piano di studi ma soprattutto per 
ridefinire personalità disgregate alla luce dei loro bisogni e desideri. 

 
 

2. Criteri ed evidenze utili per il riconoscimento delle competenze acquisite in contesti di 
apprendimento formali, non formali e informali 

 
La Riforma dei percorsi di Istruzione degli Adulti, delineata con il DPR 263/2012 e le successive Linee guida 
per il passaggio al nuovo ordinamento (D.I. MIUR MEF del 12/03/2015), ha recepito le indicazioni della Legge 
92/2012, che all’art. 4, commi 51-54, ha definito e disciplinato i principi basilari dell’apprendimento 
permanente inteso come “…qualsiasi attività intrapresa dalle persone in modo formale, non formale e 
informale, nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze, in una 
prospettiva personale, civica, sociale e occupazionale”. 

 
Il successivo D.lgs. 13/2013, “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 
l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali...”, in coerenza con le indicazioni 
europee contenute nella Raccomandazione del Consiglio del 20/12/2012 sulla convalida dell’apprendimento 
non formale e informale, ha formalizzato il diritto delle persone all’apprendimento permanente e ha definito 
gli standard minimi del servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze (di processo, di 
attestazione, di sistema). 
Ciascun adulto che rientra in formazione ha diritto alla personalizzazione del suo percorso formativo, 
realizzata mediante il Patto formativo individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle 
competenze formali, non formali e informali. 

 
Per le competenze acquisite nell’apprendimento formale costituiscono “evidenze utili” quelle rilasciate nel 
sistema di istruzione e formazione, nelle Università e istituzioni AFAM, al termine di attività che si concludono 
con il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti anche in 
apprendistato, o di una certificazione riconosciuta (L.92/2012, art.4, c.52). 

 

Per le competenze acquisite nell’apprendimento non formale, caratterizzato da intenzionalità e realizzato 
al di fuori degli organismi sopra citati, costituiscono “evidenze” da valutare certificati di corsi di formazione 
acquisiti in organismi che perseguano scopi educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio civile 
nazionale, del privato sociale e delle imprese. Le competenze così acquisite vanno accertate ricorrendo a 
prove valutative di diverso tipo, idonee a comprovarle (ad esempio coerenti con quelle predisposte 
dall’INVALSI nell’ambito dei progetti RICREARE e SAPA diffusione). 

 
A prove di questo tipo dovrà farsi ricorso anche per l’accertamento delle competenze acquisite in contesti 
informali. 

 

Per il riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi contesti di apprendimento vengono proposte, 
come strumenti operativi, le seguenti tabelle. 
Per il riconoscimento e la validazione delle competenze acquisite nell’apprendimento formale la tabella 
propone la corrispondenza tra titoli di studio (diplomi, pagelle, certificazioni ufficiali)e la possibilità della loro 
validazione automatica o meno, totale o parziale relativamente alle competenze attese in esito al percorso 
formativo. 
Per il riconoscimento e la validazione delle competenze acquisite nell’apprendimento non formale e 
informale le tabelle propongono, invece, la corrispondenza tra le evidenze certificate o dichiarate e la 
tipologia di prove ritenute idonee al loro accertamento. 
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Strumenti di valutazione per competenze acquisite in contesti formali 

Diploma o laurea Riconoscimento discipline coerenti/comuni 

Qualifica IeFP o FP Riconoscimento competenze comuni 

Certificazione di competenze di cui 
all’Accordo del 28/10/2004 in 
Conferenza Unificata Stato-Regioni 

Riconoscimento competenze comuni 

Certificazioni di competenze IeFP o FP Riconoscimento competenza/e equivalente/i nel percorso di 
istruzione 

Certificazione al termine dell’obbligo di 
istruzione (D.M. 139/2007) 
(percorso I livello 2° periodo didattico) 

Validazione automatica competenze di area comune degli IT e IP 
al termine dell’obbligo di istruzione per l’accesso ai percorsi di 
istruzione del II livello 

Certificazione di alcune competenze di 
I livello 2° periodo didattico (percorso 
non completato) 

Riconoscimento competenza/e relativa/e agli assi culturali del II 
livello I periodo e credito corrispondente alle ore attestate 

Documentazione attestante anche 
percorsi interrotti 

 pagelle scolastiche (entro i 10 anni) coerenti con la 
classe/periodo didattico: riconoscimento automatico della 
disciplina e attribuzione dello stesso voto 

 pagelle oltre 10 anni: occorre verificare con altre metodologie 

 in caso di bocciatura: riconoscimento automatico delle 
discipline in cui il voto è minimo 6 

Titolo straniero riconosciuto (con 
dichiarazione di valore/traduzione 
giurata) 

Riconoscimento discipline coerenti/comuni 

ECDL Credito nelle discipline d’indirizzo affini 

Certificazioni ufficiali di lingue 
straniere 

Riconoscimento competenze relative al livello certificato 
secondo l’EQF 

Certificazioni ufficiali di conoscenza 
della lingua italiana CILS, PLIDA, CELI, IT 

Riconoscimento competenze relative al livello certificato 
secondo l’EQF 

Europass Credito rispetto alle competenze certificate 
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Strumenti di valutazione per competenze acquisite in contesti non formali 

Attestato di partecipazione corsi (informatica, lingua straniera, corsi 
aziendali…) 

 
 

 
Riconoscimento delle 
competenze coerenti previo 
accertamento con prove 
(colloquio, simulazioni, test, 
verbalizzazione attività ed esiti) 

Formazione/aggiornamento in azienda 

Apprendimento strutturato online 

Corsi svolti dalle organizzazioni della società civile destinati a target 
group specifici 

Certificato o attestato istituzioni scolastiche non italiane 

Titoli conseguiti all’estero da cittadini di Paesi terzi 

Attestati corsi PON FSE, corsi strutturati nei CPIA 

Esperienze di volontariato, servizio civile 

 
 
 

 

Strumenti di valutazione per competenze acquisite in contesti informali 

Dichiarazione del datore di lavoro con la durata dell’esperienza 
lavorativa svolta e la mansione ricoperta 

 
 
 
 
 

Riconoscimento delle competenze 
coerenti previo accertamento con 
prove (colloquio, simulazioni, test, 
verbalizzazione attività ed esiti) 

Iscrizione Camera di Commercio 

Certificazione Enti previdenziali (ENASARCO, INPS, …) 

Dichiarazione relativa al contratto di Apprendistato 

Attività lavorativa, formazione-lavoro coerente e documentata 

Dichiarazione di attività di tirocinio, stage, alternanza scuola-lavoro 

Attività lavorativa coerente autodichiarata 

Attività lavorativa non affine documentata 

Dichiarazione di autoformazione 

Interessi personali coerenti 

Esperienze personali (es: lingua straniera acquisita in esperienza 
lavorativa all’estero o in contesto familiare) 
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3. Prove utili per l’accertamento delle competenze 

Ai fini della personalizzazione del percorso formativo dell’adulto, è necessario – oltre quanto già analizzato 
nei paragrafi precedenti - disporre anche di un repertorio di prove utili per il riconoscimento delle possibili 
competenze già acquisite nei contesti formali o informali. 
Le prove per l’accertamento delle competenze attese al termine del percorso da intraprendere dovranno far 
riferimento a strumenti di valutazione diversi (test, prove scritte, questionari, simulazioni, compiti di realtà, 
griglie di osservazione), preventivamente dichiarati in fase di progettazione. Le prove devono essere coerenti 
con il tipo di competenza da valutare. 
Poiché le competenze sono definite come la “comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale”, è necessario 
predisporre prove di tipo diverso. 
Tipologie di prove quali test oggettivi e prove strutturate presentano il vantaggio di essere familiari ai docenti, 
facili da strutturare e veloci da somministrare, ma presentano lo svantaggio di generare ansia e timore in chi 
ha già vissuto esperienze negative nell’istruzione, oltre al limite di poter valutare solo conoscenze e abilità. 
Può risultare, perciò, più efficace ricorrere a tipologie di prove quali simulazioni e compiti di realtà. 
Il vantaggio di questa tipologia di prove è simulare contesti o situazioni simili a quelli reali in cui gli studenti 
sono chiamati ad esercitare le proprie competenze e, per il docente, poter osservare e rilevare l’efficacia e 
l’efficienza dell’alunno nel saper utilizzare le sue conoscenze e le sue abilità per portare a termine il compito, 
come se dovesse realmente operare nel contesto di lavoro, nella famiglia, nella società. 
Per ogni competenza attesa al termine del percorso di primo livello-primo periodo didattico viene indicata 
la tipologia di prova che si ritiene più idonea. Ai fini dell’accertamento della competenza è necessario, inoltre, 
predisporre strumenti utili alla misurazione, come le griglie di valutazione. 
Le prove saranno considerate superate con esito positivo (e dunque la competenza testata sarà considerata 
acquisita) se gli indicatori numerici di prossimità riferiti agli standard minimi previsti per la padronanza della 
competenza in oggetto saranno superiori ad una certa soglia (nell’esempio che abbiamo costruito la soglia di 
acquisizione della competenza è stata stabilita in 8/10). 
Si riporta di seguito il repertorio delle competenze attese al termine dei tre percorsi ordinamentali (Linee 
guida allegate al D.I. 12/03/2015, Allegato A.1), cui viene fatto corrispondere la tipologia di prove ritenuta 
più idonea a valutarne l’acquisizione. 
Il nostro prodotto si conclude proponendo la prova da noi predisposta per l’accertamento della competenza 
n. 2 del primo periodo didattico, “Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo”. 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA COMPETENZE ATTESE E TIPOLOGIA DI PROVE SCELTA 

 

COMPETENZE ATTESE A CONCLUSIONE DEL 

PRIMO LIVELLO - PRIMO PERIODO DIDATTICO 

PROVE VALUTATIVE 

DELLA COMPETENZA O DI PIÙ COMPETENZE 

ASSE DEI LINGUAGGI  

1. Interagire oralmente in maniera efficace e 
collaborativa con un registro linguistico appropriato 
alle diverse situazioni comunicative 

Simulazione di diverse situazioni comunicative, con 
registro informale e formale(chiedere informazioni 
in relazione ad uno specifico bisogno; richiedere una 
documentazione ufficiale; presentarsi e rispondere 
in un colloquio di lavoro) 

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti 
di vario tipo 

Test obiettivo di comprensione, contestualizzato o 
organizzato come problem solving (leggere un 
articolo di giornale, una brochure informativa, 
un’offerta di lavoro, un avviso pubblico,etc) 

3. Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi 
contesti 

Test obiettivo di produzione scritta di testi di vario 
genere (descrittivo, argomentativo, etc, in relazione 
a contesti di vita quotidiana) 

4. Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio 
artistico e culturale anche ai fini della tutela e 
conservazione 

Colloquio guidato, a partire da immagini e dal 
confronto tra le stesse 
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5. Utilizzare le tecnologie dell’informazione per 
ricercare e analizzare dati e informazioni 

Simulazione di una ricerca sul Web per svolgere un 
compito legato alla risoluzione di un bisogno 
concreto (problem solving) 

6. Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi 
dei linguaggi non verbali 

Osservazione di testi visivi o audiovisivi e 
questionario di guida all’osservazione consapevole 

7. Utilizzare la lingua inglese/francese per i principali 
scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente 

Colloquio e test oggettivi sul vissuto e sul contesto 
lavorativo dell’adulto 

8. Comprendere e utilizzare una seconda lingua 
comunitaria in scambi di informazioni semplici e 
diretti su argomenti familiari e abituali 

Ascolto di semplici informazioni in lingua seconda e 
verifica della comprensione mediante colloquio o 
test strutturato 

ASSE STORICO-SOCIALE  

9. Orientarsi nella complessità del presente 
utilizzando la comprensione dei fatti storici, 
geografici e sociali del passato, anche al fine di 
confrontarsi con opinioni e culture diverse. 

Colloquio guidato a partire da immagini stimolo, 
filmati e mappe; Test obiettivo 

10. Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello 
spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell’azione 
dell’uomo. 

Colloquio guidato a partire da immagini stimolo, 
filmati e mappe; Test obiettivo 

11. Leggere e interpretare le trasformazioni del 
mondo del lavoro. 

Test oggettivi relativi all’abilità di lettura e 
comprensione di tabelle e dati statistici 

12. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione 
dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione 
democratica. 

Problem solving relativo alla risoluzione di una 
situazione di bisogno nel rapporto con gli Enti 
pubblici 

ASSE MATEMATICO  

13. Operare con i numeri interi e razionali 
padroneggiandone scrittura e proprietà formali. 

Compiti di realtà (utilizzo delle operazioni tra numeri 
per la soluzione di contesti problematici quotidiani) 

14. Riconoscere e confrontare figure geometriche del 
piano e dello spazio individuando invarianti e 
relazioni. 

Problem solving relativo a contesti di vita e 
ambiente quotidiano (es. calcolare l’area di ambienti 
della propria casa da ripavimentare o quella dei vetri 
da sostituire) 

15. Registrare, ordinare, correlare dati e 
rappresentarli anche valutando la probabilità di un 
evento. 

Test oggettivo a partire da dati relativi a un 
contesto quotidiano 

16. Affrontare situazioni problematiche 
traducendole in termini matematici, sviluppando 
correttamente il procedimento risolutivo e 
verificando l’attendibilità dei risultati. 

Problem solving relativo alla risoluzione di un 
problema nel contesto quotidiano 

ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO  

17. Osservare analizzare e descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale 

Questionario strutturato a partire da immagini 
stimolo o dalla visione di un filmato 

18. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e 
tra viventi e ambiente, individuando anche le 
interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti 
ambientali dell’organizzazione biologica 

Questionario strutturato a partire da immagini 
stimolo o dalla visione di un filmato 

19. Considerare come i diversi ecosistemi possono 
essere modificati dai processi naturali e dall’azione 
dell’uomo e adottare modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

Colloquio orale strutturato a partire da letture o 
immagini stimolo per valutare la consapevolezza 
dello studente sulle problematiche ambienatali 

20. Progettare e realizzare semplici prodotti anche 
di tipo digitale utilizzando risorse materiali, 
informative, organizzative e oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune. 

Realizzazione di un testo multimediale (un 
volantino pubblicitario, un invito, un menù, etc.) 

21. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici 
ed ecologici legati alle varie modalità di produzione 
dell’ energia e alle scelte di tipo tecnologico 

Colloquio orale strutturato a partire da letture o 
immagini stimolo in cui si prospetta la scelta tra 
possibili fonti energetiche per valutare la 
consapevolezza dell’adulto in relazione al problema 

22. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione per un loro uso 
efficace e responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio, di socializzazione e di lavoro. 

Test strutturato in cui si presentano più situazioni 
concrete relativamente alle quali l’alunno deve 
scegliere diversi mezzi di comunicazione. 



CPIA NAPOLI PROVINCIA 1 pag. 11 
 

COMPETENZE ATTESE A CONCLUSIONE  DEL PRIMO 
LIVELLO - SECONDO PERIODO DIDATTICO 

PROVE VALUTATIVE 
DELLA COMPETENZA O DI PIÙ COMPETENZE 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti. 

Simulazione di diverse situazioni comunicative, con 
registro informale e formale (chiedere informazioni 
in relazione ad uno specifico bisogno; richiedere una 
documentazione ufficiale; presentarsi e rispondere 
in un colloquio di lavoro). 

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di 
vario tipo. 

Test oggettivo di comprensione scritta, 
contestualizzato o organizzato come problem 
solving, a partire da materiale di uso quotidiano (un 
articolo di giornale, una brochure informativa, 
un’offerta di lavoro, un avviso pubblico, etc.). 

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi. Produzione di testi scritti di vario genere.  

4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una 
fruizione consapevole del patrimonio artistico e 
letterario. 

Colloquio guidato, a partire da immagini e dal 
confronto tra le stesse o da testi letterari. 

5. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi 
comunicativi ed operativi. 

Colloquio per la verifica delle abilità di 
comprensione, produzione e interazione orale e test 
oggettivi per la verifica delle conoscenze con 
riferimento a lessico, funzioni comunicative e 
strutture linguistiche. 

6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in 
relazione ai differenti scopi comunicativi. 

Produzione scritta di testi di interazione scritta di 
vario genere in relazione a contesti di vita 
quotidiana. 

7. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi 
storici in una dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali. 

Colloquio guidato a partire da immagini stimolo, 
filmati e mappe; test oggettivo sulle conoscenze 
geo-storiche. 

8. Collocare l’esperienza personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 
persona, della collettività e dell’ambiente. 

Colloquio guidato a partire da immagini stimolo; 
Test oggettivo sul riconoscimento e la conoscenza 
delle regole. 

9. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 
socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio. 

Problem solving relativo alla risoluzione di una 
situazione simulata di ricerca del lavoro. 

10. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto 
forma grafica. 

Compiti di realtà (utilizzo delle operazioni tra 
numeri per la soluzione di contesti problematici 
quotidiani). 

11. Confrontare ed analizzare figure geometriche, 
individuando invarianti e relazioni. 

Compito di realtà relativo a contesti di vita e 
ambiente quotidiano (es. calcolare l’area di ambienti 
della propria casa da ripavimentare o quella dei vetri 
da sostituire). 

12. Individuare le strategie appropriate per la soluzione 
di problemi. 

Problem solving relativo alla risoluzione di un 
problema nel contesto quotidiano. 

13. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente 
gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Problem solving relativo alla risoluzione di un 
problema a partire dalla lettura di tabelle e grafici 
relativi a dati in contesti quotidiani o di attualità. 

14. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di 
complessità. 

Colloquio orale o questionario strutturato a partire 
da immagini stimolo o dalla visione di un filmato. 

15. Analizzare qualitativamente e quantitativamente 
fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza. 

Colloquio orale o questionario strutturato a partire 
da letture o immagini stimolo in cui si prospetta la 
scelta tra possibili fonti energetiche per valutare la 
consapevolezza dell’adulto in relazione al problema. 

16. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

Compiti di realtà in cui si presentano più situazioni 
concrete relativamente alle quali l’alunno deve 
scegliere diversi mezzi di comunicazione, 
individuandone potenzialità e limiti. 
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COMPETENZE ATTESE A CONCLUSIONE 
DEL  PERCORSO DI ALFABETIZZAZIONE 

E APPRENDIMENTO DELLA LINGUA 
ITALIANA 

PROVE VALUTATIVE DELLA 
COMPETENZA O DI PIÙ 

COMPETENZE 

 LIVELLO A1 

A
sc

o
lt

o
 1 

Comprendere istruzioni che vengono impartite 
purché si parli lentamente e chiaramente. 

Physical Response, con la “risposta fisica” a 
una serie di istruzioni impartite oralmente. 

2 

Comprendere un discorso pronunciato molto 
lentamente e articolato con grande precisione, 
che contenga lunghe pause per permettere di 
assimilarne il senso. 

Ascolto di semplici informazioni in lingua 
italiana e verifica della comprensione 
mediante colloquio o test strutturato. 

Le
tt

u
ra

 

3 
Comprendere testi molto brevi e semplici, 
cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni 
familiari ed eventualmente rileggendo. 

Colloquio guidato, a partire dalla lettura di 
semplici testi di uso quotidiano. 

In
te

ra
zi

o
n

e
 

o
ra

le
 e

 s
cr

it
ta

 4 
Porre e rispondere a semplici domande relative a 
se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si 
vive. 

Colloquio guidato sul contesto di vita 
quotidiana dell’adulto. 

5 Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, 
quantità, costi, orari. 

Compiti di realtà, con la simulazione di 
diverse situazioni comunicative relative a 
quantità, costi, orari, etc. 

6 
Compilare un semplice modulo con i propri dati 
anagrafici. Compilazione di un modulo. 

P
ro

d
. 

o
ra

le
 

7 
Descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi 
dove si vive. 

Risposta a domande su di sé e sulla propria 
vita quotidiana. 

8 
Formulare espressioni semplici, prevalentemente 
isolate, su persone e luoghi. 

Colloquio guidato a partire da immagini 
stimolo. 

P
ro

d
. 

sc
ri

tt
a 

9 Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date. Test semi-strutturato con compilazione di 
campi liberi. 

10 Scrivere semplici espressioni e frasi isolate. Test oggettivo semi-strutturato relativo a 
contesti quotidiani. 

 LIVELLO A2 

A
sc

o
lt

o
 

1 
Comprendere quanto basta per soddisfare 
bisogni di tipo concreto, purché si parli 
lentamente e chiaramente. 

Compito di realtà con la simulazione di 
diverse situazioni comunicative in contesti di 
vita e ambiente quotidiano (problem 
solving).  

2 

Comprendere espressioni riferite ad aree di 
priorità immediata quali la persona, la famiglia, 
gli acquisti, la geografia locale e il lavoro, purché 
si parli lentamente e chiaramente. 

Test oggettivo sulla comprensione di frasi ed 
espressioni riferite a situazioni di vita 
quotidiana. 

Le
tt

u
ra

 

3 

Comprendere testi brevi e semplici di contenuto 
familiare e di tipo concreto, formulati nel 
linguaggio che ricorre frequentemente nella vita 
di tutti i giorni e/o sul lavoro. 

Test oggettivo strutturato sulla 
comprensione di espressioni riferite a 
situazioni di vita quotidiana. 

In
te

ra
zi

o
n

e
 

o
ra

le
 e

 s
cr

it
ta

 4 
Far fronte a scambi di routine, ponendo e 
rispondendo a domande semplici. 

Compito di realtà con la simulazione di 
diverse situazioni comunicative, con registro 
informale e formale. 

5 
Scambiare informazioni su argomenti e attività 
consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al 
lavoro e al tempo libero. 

Colloquio sul contesto di vita quotidiana 
dell’adulto. 

6 
Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a 
bisogni immediati, usando formule convenzionali. 

Test strutturato di interazione scritta a 
partire da contesti di vita quotidiana. 
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P
ro

d
u
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o

n
e 

o
ra
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7 
Descrivere o presentare in modo semplice 
persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti 
quotidiani. 

Descrizione orale di sé e della propria routine 
quotidiana. 

8 
Usare semplici espressioni e frasi legate insieme 
per indicare le proprie preferenze. 

Colloquio a partire da immagini stimolo. 

P
ro

d
u

zi
o

n
e 

sc
ri

tt
a 

9 

Scrivere una serie di elementari espressioni e 
frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, 
“perché” relativi a contesti di vita sociali, culturali 
e lavorativi. 

Test semi-strutturato a risposta libera. 

10 
Scrivere una semplice lettera personale su 
argomenti e attività consuete riferite alla 
famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero. 

Test di scrittura su traccia. 

 

 

 

ESEMPIO DI TEST OGGETTIVO DI COMPRENSIONE 

PRIMO LIVELLO PRIMO PERIODO DIDATTICO 

COMPETENZA DA VALUTARE n. 2 - “Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo”. 
 

Il nostro prodotto si conclude proponendo la prova da noi predisposta per l’accertamento della competenza 
n. 2, “Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo”. 
E’ stata scelta questa competenza per la sua verticalità (è comune al primo e secondo periodo didattico del 
primo livello) e per la sua trasversalità, costituendo la comprensione dei testi scritti un prerequisito 
indispensabile per l’approccio e la risoluzione di qualsiasi problema in ambito di studio, lavoro, vita. 
Come tipologia di prova è stato ritenuto coerente con la competenza da testare un test oggettivo di 
comprensione, basato sulla lettura e decodificazione della brochure del nostro CPIA, strutturato con quesiti 
a crescente livello di difficoltà. 
La scelta di utilizzare la nostra brochure è motivata dalla volontà di avvalersi di materiale autentico, che 
utilizza varie tipologie testuali e forme comunicative, non solo scritte, offrendo la possibilità di testare il 
possesso della competenza non solo in relazione a un testo scritto, ma anche iconico e con presenza di 
diagrammi. 
Per il riconoscimento della competenza il corsista dovrà totalizzare un punteggio minimo di 8/10 punti. 
Il punteggio sarà così attribuito: 

 

Tipologia quesiti Punteggio singolo item Punteggio max tipologia 

1) Quesiti vero/falso 0,5 2 

2) Quesiti a risposta multipla 1 5 

3) Quesiti a risposta aperta 1,5 3 

Punteggio totale 10 
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Il Centro Provinciale di Istruzione degli Adulti (CPIA) 
Napoli Provincia 1 è un’istituzione scolastica autonoma 
deputata alla realizzazione di percorsi di istruzione e di 
attività di sperimentazione, ricerca e sviluppo in materia 
di istruzione della popolazione adulta. Il Centro opera 
nei comuni di Afragola, Arzano, Casavatore, Casoria, 
Giugliano, Grumo Nevano, Pozzuoli e Ischia. La rete 
comprende anche la Casa Circondariale Femminile di 
Pozzuoli. 

Il CPIA è articolato in una rete territoriale di servizio 
che comprende sedi associate, erogatrici di percorsi di 
primo livello e sedi dove si realizzano percorsi di 
istruzione di secondo livello a indirizzo tecnico o 
professionale (unità didattica del CPIA). 

L’offerta formativa del Centro è finalizzata al 
conseguimento dei seguenti titoli/certificazioni: 
 Titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 

istruzione (ex licenza media, 400 ore). 

 Certificazione attestante l’acquisizione delle 

competenze al termine dell’obbligo di istruzione 

(825 ore). 

 Attestazione di conoscenza della lingua italiana L2 

di livello A2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento (200 ore), riconosciuta sul territorio 

nazionale per la richiesta del permesso di soggiorno 

CE per soggiornanti di lungo periodo. 

 Riconoscimento dei crediti relativamente a saperi, 
abilità e competenze già acquisite dall’adulto in 
ambito formale, non formale e informale. 

Il Centro realizza, inoltre, attività di accoglienza e 
orientamento, favorendo i raccordi tra i vari percorsi di 
istruzione, finalizzati all’acquisizione di un diploma di 
studi di scuola secondaria di secondo grado. 

I corsi sono rivolti a: 
Cittadini italiani adulti e giovani adulti (da 16 anni) che 

non hanno conseguito il diploma conclusivo del primo o 
del secondo ciclo di studi. 

Cittadini stranieri adulti (regolarmente residenti in 
Italia) in possesso di qualsiasi titolo di studio conseguito 
nel proprio Paese. 

I corsi sono gratuiti (è previsto un contributo 
volontario di 10 euro) e si svolgono presso le sedi 
associate indicate in copertina. 
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L’istruzione degli adulti 
accompagna lo sviluppo della persona 

garantendo il diritto all’apprendimento lungo 
tutto l’arco della vita 

e favorendo il pieno esercizio 
del diritto di cittadinanza. 

Sede Centrale 
 

 Via San Pietro, 56 – 80020 Casavatore (NA) 
 

 www.cpianapoliprov1.it 

 
 

NAMM0CR008@istruzione.it 
NAMM0CR008@pec.istruzione.it 

 
Sedi Associate - Percorsi di primo livello 

 

 Afragola: Scuola Sec. di I grado “G.A. Rocco” - 
0818691442 

 Arzano: I.C: “Don Milani - Ariosto” - 08173129 

 Casavatore: I.C. “B. Croce” - 0817316637 

 Casoria: I.C.“Casoria 3 Carducci - King” - 
0817586601 

 Giugliano: Scuola Sec. di I grado “G.M. Cante” - 
081 8957779 

 Grumo Nevano: I. C. “Matteotti - Cirillo” - 
0818333911 

 Ischia: Scuola Sec. di I grado “Scotti” - 081 991137 

 Pozzuoli: Scuola Sec. di I grado “G. Diano” - 
0815262732 

 Pozzuoli: Casa Circondariale Femminile - 
0815262732 

Istituti serali sedi dei Percorsi di secondo livello 
 

 ITGI “Dalla Chiesa” - Via Sicilia, Afragola 

 ISIS “Torrente” - Via Duca D’Aosta 63/g, Casoria 

 ISIS “Filangieri” - Via Gioacchino Rossini 106, 
Frattamaggiore 

 IPSIA “Marconi” - Via Giambattista Basile, Giugliano 

  IIS “Minzoni” - Via Bartolo Longo, Giugliano 

 IS “Saviano” - Via Settembrini 1, Marigliano 

 ITCG “Pareto” - Via Raimondo Annecchino 252 
Pozzuoli 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca 

CPIA NAPOLI PROVINCIA N.1 

Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti 

C. M.: NAMM0CR008 – C. F.: 93062780635 
Via San Pietro, 56 – 80020 Casavatore (NA) 

Telefono: 08119362301 

NAMM0CR008@istruzione.it 

NAMM0CR008@pec.istruzione.it 

www.cpianapoliprov1.it 

 
Dirigente Scolastico 

dott.ssa Francesca Napolitano 
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Test oggettivo 
 

1) Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false tracciando una X nella casella corrispondente 

 
  vero falso 

a) Il pieghevole pubblicizza corsi di istruzione per bambini  

b) I cittadini stranieri non possono iscriversi ai corsi  

c) Il Centro svolge attività di orientamento  

d) I corsi di alfabetizzazione di lingua italiana durano 200 ore  

  Punteggio:     /2 

 
2) Scegli tra le risposte proposte e segna con una X la risposta esatta tra le tre proposte 

 
a) Il CPIA è      

un centro per l’impiego un’istituzione scolastica un’associazione culturale 

b) Le sedi associate sono      

9 8 7  

c) I corsi di primo livello si svolgono presso    

la sede centrale gli Istituti serali le sedi associate 

d) I corsi di secondo livello si svolgono presso    

la sede centrale gli Istituti serali le sedi associate 

e) Al termine del percorso di 400 h si consegue    

 Il titolo conclusivo della 
scuola secondaria di 
primo grado 

La certificazione delle 
competenze al termine 
dell’obbligo di istruzione 

Il titolo conclusivo della 
scuola secondaria di 
secondo grado 

    Punteggio:     /5 
 

3) Rispondi alle seguenti domande 
 

a) Chi può iscriversi al CPIA: 

 

 

 

b) Quali titoli di studio e certificazioni si possono conseguire? 

 

 

 

 
Punteggio:     /3 

Punteggio totale:     /10  
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